
 
 

 
 

    
 

 

 

AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 
Fasc. 10.05.02/31/2024 
I.P. 6765/2024 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 2865  DEL  16/12/2024 
AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 

 
 
OGGETTO: DECISIONE A CONTRARRE PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
COMUNICAZIONE INERENTI IL PROGETTO BO1.1.2.2B "BOLOGNA INNOVATION 
SQUARE A SERVIZIO DELL'INNOVAZIONE E DIGITALIZZAZIONE DEL TESSUTO 
IMPRENDITORIALE" NELL'AMBITO DEL PN METRO PLUS E CITTÀ MEDIE SUD 2021-
2027" MEDIANTE PROCEDURA APERTA CON IL CRITERIO DELL'OFFERTA 
ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA.  CUP F39I23000960007 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

DECISIONE 
  
1) Indice la procedura aperta1 per l’affidamento dei servizi di comunicazione inerenti il progetto 

BO1.1.2.2B “BOLOGNA INNOVATION SQUARE A SERVIZIO DELL’INNOVAZIONE E 

DIGITALIZZAZIONE DEL TESSUTO IMPRENDITORIALE” nell’ambito del programma 

“PN METRO PLUS E CITTÀ MEDIE SUD 2021-2027” per un periodo decorrente dalla 

sottoscrizione del contratto al 31/12/2026; il valore complessivo stimato dell'affidamento è 

definito in base al quadro economico di cui alla sottostante tabella ed è pari a € 653.200,00, 

comprensivo dell’eventuale rinnovo, dell’eventuale incremento del quinto d’obbligo, 

dell’eventuale incremento derivante dall’opzione di affidamento di servizi analoghi, al netto 

dell'IVA. Poiché l’appalto ha ad oggetto servizi di natura prevalentemente intellettuale, anche se 

svolti presso la stazione appaltante, ai sensi dell'art. 26, comma 3 bis, del D.L.gs 81/2008 e 

ss.mmi.ii., gli oneri per la sicurezza derivanti da rischi da interferenze - non soggetti a ribasso - 

 
1 Ai sensi dell'art. 71 del D. Lgs. 36/2023.  



 
 

 
 

sono pari a € 0,00:  

a) Servizi (2025-2026):     
a.1) Importo totale assoggettato a ribasso in sede di gara   € 267.983,87  
a.2) Oneri per la sicurezza derivanti da interferenze non 
soggetti a ribasso € 0,00 

a.3) IVA nella misura del 22 % €    58.956,45 

  Totale a)= a.1) + a.2)+ a.3) 
€ 

326.940,32 
     
b) Opzione di rinnovo annuale (2027)  
b.1) Importo rinnovo €  193.016,13 
b .2) Oneri per la sicurezza derivanti da interferenze non 
soggetti a ribasso € 0,00 
b.3) IVA nella misura del 22% €    42.463,55 

Totale b)= b.1) + b.2)+b.3) 
€ 

235.479,68 
  
c) Opzioni per servizi analoghi (2025-2027)   
c.1) Importo per servizi analoghi € 100.000,00  
c .2) Oneri per la sicurezza derivanti da interferenze non 
soggetti a ribasso € 0,00 
c.3) IVA nella misura del 22% € 22.000,00  

  Totale c)= c.1) + c.2)+c.3) 
€ 

122.000,00 
     
d) Incremento del quinto d’obbligo su importo a base 
di gara    

d.1) importo incremento 
 

 € 53.596,77  
d.2) Oneri per la sicurezza derivanti da interferenze non 
soggetti a ribasso € 0,00 
d.3) Iva nella misura del 22% € 11.791,29  
  Totale d)= d.1) + d.2)+d.3) € 65.388,06 
     
e) Incremento del quinto d’obbligo sul rinnovo  
e1) importo incremento € 38.603,23 
e2) Oneri per la sicurezza derivanti da interferenze non 
soggetti a ribasso 0,00 
e3) Iva nella misura del 22% € 8.492,71 
 Totale e)= e.1) + e.2)+e.3) € 47.095,94 
   
VALORE MASSIMO STIMATO APPALTO ex art. 14 D.LGS 
36/2023     
  Totale a.1)+b.1) +c.1)+d1) +e1) € 653.200,00  



 
 

 
 

  Totale a.3)+b.3) +c.3)+ d.3) + e3)  € 143.704,00  

  Totale complessivo 
€ 

796.904,00  
   

VALORE MASSIMO INCENTIVI ex art. 45 D.LGS 36/2023   

 
 

€ 5.359,68 
 

 

2) Dà atto che la gara sarà aggiudicata secondo il criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa2, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, attribuendo punti 90 all'Offerta 

Tecnica e punti 10 all'Offerta Economica, calcolati secondo i criteri di valutazione individuati nel 

Disciplinare di Gara, e che si procederà altresì all’individuazione delle eventuali offerte anomale 

ricorrendone i presupposti3; 

3) Dispone l’Accertamento n. 147/2025 ai sensi dell'art. 179 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma 

di € 138.037,08 sul Cap. E 204680/0 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali - 

PROGETTI  PON METRO - Cdc 129 (Cod. SIOPE 2010102999) a carico del COMUNE DI 

BOLOGNA (codice: 1936), nell'ambito del PN Metro Plus e Città Medie Sud 2021-2027 - Quota 

2025 – prenotazione impegno di spesa n. 591/2025 - CUP: F39I23000960007; 
  
4) Dispone la prenotazione dell’Impegno n. 591/2025 ai sensi dell'art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000, 

della somma di € 138.037,08 sul Cap. S 106552/0 - Spese di rappresentanza, organizzazione 

eventi, pubblicità e servizi per trasferta - PROGETTI PON METRO -  Cdc 129 (Cod. SIOPE 

1030202999) per la prenotazione di impegno di spesa, per la realizzazione del servizio di 

comunicazione nell'ambito del Progetto BO 1.1.2.2.b "Bologna Innovation Square a servizio 

dell'innovazione e digitalizzazione del tessuto imprenditoriale" del Programma PN Metro Plus 

Città Medie Sud 2021-2027 Priorità - 1 Azione 1.1.2.2. Annualità 2025 - Acc. 147/2025. CUP: 

F39I23000960007; 
  
5) Dispone l’Accertamento n.66/2026 ai sensi dell'art. 179 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma 

di € 188.903,24 sul Cap. E 204680/0 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali - 

PROGETTI  PON METRO - Cdc 129 (Cod. SIOPE 2010102999) a carico del COMUNE DI 

BOLOGNA (codice: 1936), nell'ambito del PN Metro Plus e Città Medie Sud 2021-2027 - Quota 

2026 - prenotazione impegno di spesa n. 149/2026. CUP: F39I23000960007; 
  
6) Dispone la prenotazione dell’Impegno n. 149/2026 ai sensi dell'art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000, 

della somma di € 188.903,24 sul Cap. S 106552/0 - Spese di rappresentanza, organizzazione 

 
2 Ai sensi del combinato disposto dell’art.108, commi 1 e 4 del Codice.  
3 Ai sensi degli artt. 108 e dell’art. 110 del D. Lgs. 36/2023 



 
 

 
 

eventi, pubblicità e servizi per trasferta - PROGETTI PON METRO -  Cdc 129 (Cod. SIOPE 

1030202999) per prenotazione di impegno di spesa, per la realizzazione del servizio di 

comunicazione nell'ambito del Progetto BO 1.1.2.2. b "Bologna Innovation Square a servizio 

dell'innovazione e digitalizzazione del tessuto imprenditoriale" del Programma PN Metro Plus 

Città Medie Sud 2021-2027 Priorità - 1 Azione 1.1.2.2. Annualità 2026 - Acc. 66/2026. CUP: 

F39I23000960007; 

7) dà atto che il  prezzo a base d’asta, comprensivo di IVA (22%), per € 326.940,32 è finanziato 

con risorse a carico del Comune di Bologna derivanti dalla sottoscrizione tra Città metropolitana 

e Comune della convenzione 4 “per l’attuazione del progetto BO1.1.2.2.b “Bologna Innovation 

Square a servizio dell’innovazione e digitalizzazione del tessuto imprenditoriale” Programma 

Nazionale “Città Metropolitane” 2021-2027 Priorità - 1 Azione 1.1.2.2”  e trova copertura sul 

Cap. S 106552/0 - Spese di rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per 

trasferta - PROGETTI PN METRO - Cdc 129 – Bilancio di previsione 2024 – 2026 (Cod. SIOPE 

1030202999) con la seguente articolazione finanziaria: 

Annualità 2025 Annualità 2026 

€ 138.037,08 € 188.903,24 

 
 

8) dà atto che gli accertamenti e le prenotazioni di impegno di spesa riportate nel presente 

dispositivo graveranno, rispettivamente per gli importi indicati, sui corrispondenti capitoli del 

Bilancio di previsione 2024-20265 e che per gli stessi è stata richiesta l’autorizzazione agli 

impegni pluriennali futuri, autorizzata con Atto del Sindaco metropolitano n. 277/2024: 

9) approva, quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, anche se non 

materialmente allegati, ma conservati in atti al fascicolo 10.05.02/31/2024: Bando GUUE, 

Relazione illustrativa, Disciplinare di gara con relativi allegati, Capitolato descrittivo e 

prestazionale con relativi allegati e Schema di contratto, dando atto che il Disciplinare di gara è 

stato redatto conformemente al Bando-tipo n. 1 approvato con delibera Anac n. 309 del 27 giugno 

2023; 

10) dà atto altresì che: 

• per l’espletamento della presente gara la Città Metropolitana si avvale del Sistema per gli 

Acquisti Telematici dell’Emilia-Romagna - SATER, accessibile dal sito 

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/, nel quale saranno pubblicati, secondo le norme 

 
4 Si veda convenzione approvata con Atto sindacale n° 309/2023 e sottoscritta tra Città metropolitana di Bologna e 
Comune di Bologna in atti al P.G. 76727/2023. 
5 Approvato con delibera del Consiglio metropolitano n. 60/2023. 

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/


 
 

 
 

vigenti, gli atti di gara fino alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte; 

• la nomina della Commissione giudicatrice avverrà con successivo atto dirigenziale, ai sensi 

dell’art. 93 del D. Lgs. 36/2023, successivamente alla scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte; 

• l’Amministrazione si riserva di non procedere all'aggiudicazione, se nessuna offerta risulterà 

conveniente o idonea all'oggetto dell'appalto6, così come di procedere all'aggiudicazione 

anche in presenza di un'unica offerta valida, purché congrua;   

11) stabilisce che la durata del contratto è prevista dalla data della sua sottoscrizione al 31/12/2026, 

fatte salve le ipotesi di opzioni e rinnovo declinate nei Documenti di Gara;  

12) si riserva l'esercizio delle seguenti opzioni di: 

• Rinnovo per un periodo di 12 (dodici) mesi e per un importo pari a € 193.016,13, al netto 

degli oneri per la sicurezza e dell'I.V.A. agli stessi prezzi, patti e condizioni;  

• Proroga della durata per eventi sopravvenuti ed imprevisti, a seguito di sospensione delle 

attività e/o una riprogrammazione dei tempi di progetto, che non comporterà né l’aumento 

delle prestazioni richieste né del corrispettivo;  

• Incremento del quinto d’obbligo, opzione attivabile ai sensi dell’art. 120, comma 9, del 

D.Lgs. n. 36/2023; 

• Affidamento servizi analoghi, opzione nei termini e alle condizioni di cui all'art. 76, comma 

6, del D.Lgs. n. 36/2023 per un ammontare pari ad € 100.000,00 (centomila/00) al netto 

dell'IVA, nel periodo di riferimento del contratto. 

13)  individua, ai sensi dell’art. 15 del Codice, quale Responsabile Unico del Progetto, la Dott.ssa 

Giovanna Trombetti, Dirigente dell’Area Sviluppo economico e sociale, che possiede i requisiti 

di legge e che non si trova in situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi, 

anche solo potenziale7,  rispetto alla presente procedura;  

14) dà atto che il contratto sarà stipulato per scrittura privata, ponendo a carico dell’aggiudicatario 

tutte le spese, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - 

relative alla stipulazione del contratto, in particolare l’assolvimento dell’imposta di bollo nella 

misura indicata nell’All. I.4 al Codice dei contratti;  

15) dà atto che gli incentivi per funzioni tecniche relativi alla procedura in oggetto risultano dal 

quadro economico di cui in motivazione; 

 
6 Ai sensi dell'art. 108, comma 10, D. Lgs. 36/2023. 
7 Come previsto all’Allegato “Misure generali”, paragrafi C e D della sezione 2.3. del vigente PIAO 2024-2026 nonché 
ai sensi dell'art. 16 del D.Lgs. 36/2023, e consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, verranno applicate, ai sensi 
dell'art. 76 del d.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti. 



 
 

 
 

16) individua quali destinatari degli incentivi di cui al precedente punto 15), in quanto componenti 

del relativo gruppo di lavoro, i collaboratori dell “U.O. Amministrativa Appalti Metropolitani e 

Soggetto Aggregatore”, e i collaboratori dell’Area Sviluppo economico e Sociale come meglio 

specificato nel provvedimento, come da riferimento in atti al fascicolo 10.05.02/31/2024;  

17) rinvia a successiva determinazione l’aggiudicazione e l’assunzione dei conseguenti impegni di 

spesa; 

18) dà atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 10 e comma 173 della Legge Finanziaria del 2006 e delle 

linee guida di cui alla Deliberazione della Sezione Autonomie della Corte dei Conti n. 4/2006, il 

presente atto sarà trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti 

per l’esercizio del controllo sulla gestione, trattandosi di importo superiore ad € 5.000,00; 

19) dà atto inoltre che il presente provvedimento ha valore di determinazione a contrarre e che la 

successiva stipula contrattuale avverrà nel rispetto delle procedure approvate in questa sede. 

 

MOTIVAZIONE 

Il Comune di Bologna è destinatario diretto dei fondi del Programma Nazionale “METRO Plus e città 

medie Sud” 2021-2027”, approvato con decisione di esecuzione della Commissione Europea n. 

C(2022)9773. 

In tale quadro, sono state riconosciute risorse al Comune di Bologna, in qualità di Organismo 

Intermedio, individuato ai sensi dell’art. 71 del Reg. (UE) 2021/1060, e in continuità con il PON Città 

metropolitane 2014-2020, identificato già nell’AP 2021-2027 nel Comune capoluogo della città 

metropolitana. 

Con delibera di Giunta del Comune di Bologna P.G. n. 7625853/2023 del 15/11/2023 è stato 

approvato il Piano Operativo di Bologna nella sua versione del 10 novembre 2023 riferito al PN 

Metro Plus e città medie Sud 2021-2027. 

Successivamente, con determina dell’Organismo Intermedio P.G. n. 784734/2023 è stato ammesso a 

finanziamento il progetto BO1.1.2.2.b “Bologna Innovation Square  a servizio  dell’innovazione e 

digitalizzazione del tessuto imprenditoriale” a valere sulle risorse derivanti dal PN Metro Plus e città 

medie Sud 2021-2027, in coerenza con il Sistema di Gestione e Controllo del Programma. 

Per le sue caratteristiche peculiari, le azioni del progetto devono svolgersi in collaborazione 

necessaria con la Città metropolitana di Bologna. 

A tal fine, Comune e Città metropolitana di Bologna hanno sottoscritto apposita convenzione ai sensi 

degli artt. 15 l. 241/1990 e art. 7 D.lgs. 36/2023 per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, 

gestione e controllo relativi alla realizzazione delle azioni all’interno del citato progetto BO1.1.2.2.b 

“Bologna 



 
 

 
 

Innovation Square a servizio dell’innovazione e digitalizzazione del tessuto imprenditoriale”, 

approvata con atto del sindaco metropolitano n. 309/2023. 

Difatti, la Città metropolitana di Bologna, nell’ambito delle proprie competenze sullo Sviluppo 

economico, si posiziona come ecosystem enabler e, in stretta collaborazione con il Comune di 

Bologna sostanziata da linee di mandato comuni e dall’istituzione dell’Ufficio comune “Sviluppo 

economico, imprese, occupazione” di Città metropolitana e Comune di Bologna, punta sul potenziale 

del proprio ecosistema di conoscenza quale leva per lo sviluppo del territorio e del tessuto 

imprenditoriale. 

Città metropolitana di Bologna viene individuata, nell’ambito delle attività dell’Ufficio Comune 

“Sviluppo economico, imprese, occupazione”, quale soggetto attuatore della progettualità BIS - 

Bologna Innovation Square.  

Bologna Innovation Square è uno degli strumenti operativi promossi da Comune e Città metropolitana 

di Bologna per la crescita del tessuto imprenditoriale e l’attrattività dell’area metropolitana tramite 

l’innovazione, in particolar modo legata alle nuove tecnologie e all’utilizzo dei dati, e la 

collaborazione aperta e inclusiva. BIS Bologna Innovation Square propone un nuovo paradigma di 

“servizio pubblico”, attraverso il quale istituzioni, imprese e cittadini collaborano per attivare progetti 

condivisi e trasversali di innovazione, contribuendo alla diffusione delle più avanzate tecnologie nel 

tessuto economico.  Il progetto muove dall’esigenza di mettere a sistema e diffondere le opportunità 

esperienze e competenze che il territorio esprime, partendo dalla creazione collaborazioni e reti che 

permettano la circolazione delle idee dei progetti e delle pratiche e riducano la dispersione e la 

moltiplicazione agevolando l’aggregazione. 

Il progetto BIS si articola in un programma di engagement, animazione, disseminazione e co-design 

di nuove soluzioni di processi e servizi in ambito digitale e innovativo per facilitare l’accesso alle 

nuove soluzioni e stimolare l’attivazione di nuove scintille di innovazione diffusa e aperta nel 

territorio. 

Gli interventi si articolano, infine, in alcuni ambiti principali quali reti per l’innovazione del sistema 

economico, sostegno alla transizione digitale e green delle imprese e open innovation per le 

competenze ed è destinato prioritariamente a futuri imprenditori e imprenditrici, startup, PMI e 

aziende corporate prioritariamente del territorio metropolitano o che abbiano l’intenzione di 

insediarvisi.  

All’interno del contenitore BIS vengono sostenuti una pluralità di progettualità e servizi digitali rivolti 

ai diversi pubblici identificati che, contribuendo al disegno strategico di Bologna Città della 

Conoscenza, potenzieranno il processo di innovazione digitale urbana e l’utilizzo da parte dei pubblici 

target delle 



 
 

 
 

tecnologie, dei servizi e delle piattaforme digitali.  

BIS opera su diversi filoni tematici: impatto del Tecnopolo e digitalizzazione, innovazione per la 

transizione green, attrazione e retention di talenti, nuova imprenditoria. 

Tra le tipologie di azioni vi è quella di sensibilizzazione, informazione, coinvolgimento per favorire 

l’accesso a imprese e cittadini a una gamma di servizi pubblici di carattere innovativo.  

Per l'anno 2024 la Città Metropolitana di Bologna ha programmato di indire la procedura per 

l'affidamento di un servizio di comunicazione per la progettazione e realizzazione di azioni di 

sensibilizzazione, informazione, coinvolgimento per favorire l’accesso a imprese e cittadini a una 

gamma di servizi pubblici di carattere innovativo connesse al progetto BO1.1.2.2b “Bologna 

Innovation Square a servizio dell’innovazione e digitalizzazione del tessuto imprenditoriale” 

nell’ambito del PN Metro Plus e Città medie Sud 2021-2027.    

Si tratta di un servizio rientrante nelle categorie merceologiche corrispondenti al CPV 79341000 

Servizi pubblicitari. L’attivazione del servizio è prevista nel primo semestre 2025.  

La documentazione di gara che s'intende approvare con il presente atto è composta dagli schemi di: 

- bando di gara GUUE; 

- disciplinare di gara e relativi allegati; 

- capitolato tecnico prestazionale e relativi allegati;  

- schema di contratto; 

- relazione illustrativa, 

e costituisce la lex specialis della presente procedura cui si fa espresso ed integrale rinvio.  

Il Disciplinare di gara è conforme alle previsioni del Bando Tipo Anac n. 1/2023 approvato 

dall’Autorità con delibera n. 309 del 27 giugno 2023.   

Ai sensi dell'art. 14, comma 4, del D. Lgs. 36/2023 il valore complessivo stimato dell'affidamento è 

pari a € 653.200,00 comprensivo dell’eventuale rinnovo, dell’eventuale incremento del quinto 

d’obbligo e dell’eventuale incremento derivante dall’opzione di affidamento di servizi analoghi, al 

netto dell'IVA, secondo la tabella di cui al punto 1 del dispositivo.  Poiché l’appalto da affidare ha ad 

oggetto servizi di natura prevalentemente intellettuale, anche se svolti presso la stazione appaltante, 

ai sensi dell'art. 26 del D.L.gs 81/2008 e ss. modifiche ed integrazioni, gli oneri per la sicurezza 

derivanti da rischi da interferenze - non soggetti a ribasso - sono pari a € 0,00. 

Si dà atto, ai sensi dell'art. 17, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 che: 

• il dettaglio e le modalità di svolgimento delle attività sono descritti nel capitolato e relativi 

allegati; 



 
 

 
 

• il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi del 

combinato disposto dell'art. 108, commi 1 e 4, del D. Lgs. 36/2023, individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo sulla base degli elementi di valutazione e relativi pesi indicati 

nel disciplinare di gara, attribuendo all'Offerta tecnica massimo 90 (novanta) punti e 

all'Offerta economica massimo 10 (dieci) punti; 

• le offerte pervenute saranno valutate in base ai criteri indicati negli atti di gara, qui 

integralmente richiamati, da apposita Commissione giudicatrice la cui nomina avverrà con 

atto dirigenziale, ai sensi dell'art. 93, comma 1, del Codice, successivamente alla scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte nel rispetto della direttiva adottata dall’Ente PG. n. 

65268/2019 per quanto compatibile. 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto.  

In particolare, in ragione della natura e della rilevanza delle prestazioni rispetto al complesso delle 

attività caratterizzanti il servizio, non possono costituire oggetto di subappalto e devono, pertanto, 

essere eseguite a cura dell’aggiudicatario le attività di cui alla macroarea A) “Strategia comunicativa”. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare. In caso di 

mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto è vietato. 

In merito alla quantificazione dell’importo massimo che gli incentivi per funzioni tecniche ex art. 45 

del Codice potranno raggiungere - come dettagliati nel quadro economico di cui al punto 1 del 

dispositivo - si dà atto che l’importo verrà in seguito quantificato sulla base delle previsioni 

regolamentari della Città metropolitana. Tali importi saranno ripartiti tra i componenti del gruppo di 

lavoro individuato nei collaboratori dell’“U.O. Amministrativa Appalti metropolitani e Soggetto 

aggregatore” e dell’Area Sviluppo economico e sociale”, con l'apposito citato provvedimento in atti.  

Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto delle disposizioni previste dal D.lgs. n. 196/2003 

e del Regolamento Europeo n. 679/2016 (c.d. GDPR), nel testo vigente, nonché dal Regolamento 

metropolitano per l’attuazione delle norme in materia di protezione dei dati personali. 

Avverso il presente provvedimento è possibile esperire ricorso giurisdizionale al TAR Emilia 

Romagna entro 30 gg. dall'avvenuta pubblicazione, ai sensi dell'art. 120 del D. Lgs. n. 104/2010. 

Il presente atto è adottato in conformità all' art. 107 del D.Lgs. N° 267/2000 “Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali” e all'art. 23 del regolamento di organizzazione della Città 

Metropolitana di Bologna. 

Schemi di 



 
 

 
 

documenti approvati, conservati agli atti al fascicolo: 

1. Bando di gara GUUE; 

2. Disciplinare di gara e relativi allegati; 

3. Capitolato e relativi allegati;  

4. Schema di contratto; 

5. Relazione illustrativa. 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

Si richiamano: 
- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 20/12/2023 - Approvazione del Bilancio di Previsione 

2024-2026 e dei relativi allegati (P.G. n. 77429/2023); 
- l’atto del Sindaco metropolitano n. 347 del 20/12/2023 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il 

triennio 2024-2026 (P.G. n. 77220/2023). 
 
Bologna, 16/12/2024 

Firmato digitalmente 
Dott. TROMBETTI GIOVANNA 8 

 

 
8 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella 

data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


